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In serie B altri 90' di «suspense»: spareggi 
I brianzoli sono apparsi ai limiti delle risorse atletiche 

Monza graziato dal Cagliari 
ma lo 0-0 favorisce i sardi 

Nulla di fatto (0-0) nonostante il clima incandescente della partita 

Agguerritissimo il Pescara 
però VAtalanta se la cava 

Almeno tre clamorose occasioni sprecale dagli 
dopo pochi minuti Tosctto, vittima di uno 

»ad 

mancar* 

7tION7\: Terraneo: Vincenzi, 
damila (Bertiatto nella ri
presa); De Vecchi. l'aliavi-
tini. Fusilli; Tnsettii, Burla-
iii. De Vallai, Antoitclli. San-
se\erlno. N. Vi: Keall; n. 
13: .Multi. 

CAGLIARI: Corti; Laiiiugni. 
Loiurnhueco; Casagramle, Va
leri. Roffi; Bellini. <)uaj-lioz-
i\ (Gra/.ianl ila! 11' s.t.). l'i-
ras. Brugui-ra, Virriis. \ . 12: 
Copparmii; n. Ili: Clanipnli. 

ARBITRO; Ment-Kuli di Roma. 
NOTE: giornata, finalmente, 

m sintonia ron l'estate. Tene
rlo ineccepibile. Spalti al limi
te della saturazione e, dunque, 
• lica l.'t mila (di spettatori. 
Ammoniti Pallavicini per fallo 
su Piras e Casa^rarule per 
comportamento non regola-
ment.-»'!'. Pi esenti in tribuna 
numerosi osservatori interes
sati: Vitali e Colombo del Mi-
!an. Di Marzio e Feriamo del 
-Napoli. Ch'il Radice e Azelio 
Vicini. 

DALL'INVIATO 
MONZA — Lu (/rande Milano. 
la metropoli che lutto assor

tir e che tutto con fonile nel 
cemento, non si e ancora da
ta una nuova identità calci
niteli Il Monza, intatti, squu 
dra che si identiiica con la 
Urtatila di estrazione jitveti
tilla, attende a tutt'oygi di con
globarsi //e//hinterland del 
calcio milanese unitamente a 
Inter e Milan. (/itale terza for 
la di un fenomeno che. se at
tuato. sa/irebbe più di sudarne-
ricatto che dt eutopeo e co
munque sempre più di euro 
peo che non di italiano. 

Il Monza, che da ieri avreb
be potuto assaporare la sene 
A. dovrà sputare ancora ago-
'usino. Almeno per altri no
vanta minuti, ali ultimi, a 
Modena. Un pareggio in bian
co con il Cagliari ne ha rag
gelato le ambizioni di tutto 
un camiponato condotto alla 
avanguardia, sul filo, estrema
mente sottile, del logorìo fi
sico e nervoso. La città, que
sta citta un tempo agreste ed 
artigiana, quando il Uimbro 
era il I.ambro e non certo 
una formula chimica, questa 
città dicevo, ne ha sofferto. 
Si era illusa di poter folleg
giare con un certo anticipo. 
evidentemente irridendo alla 
consistenza degli isolata. 

Questa, per il Monza, sareb
be la prima sene A in ses-
santacini/tie armi di storta. 
l'ita storta che odora di cai-
ito provinciale e dì fragranti 
immagini lombarde. E' una 
storia modesta e dignitosa. 
come modesti e dignitósi sono 
t personaggi che della squa
dra costituiscono l'unitila, una 
anima rossa e intrisa di sudo-
te Modesto e dignitoso, ad e-
semino, è Alfredo Magni, al
lenatore praticamente autodi
datta. prno del /talentino itt-
nctulc. e dunque, in un certo 
.•>enso. « abusivo ». E ieri. Mu-
ani. smunto ed ossuto, /tarerà 
ancor pm smunto e. se /HISSI-
bile. ancor più ossuto. 

I-a /machina gli deve essere 
/xirsa bruciante, mentre 1 ra
dazzi producevano calcio pri
vi dell'ami itale nitore, mentre 
la gente, compressa ed appic
cicata dietro te reti, alt grida
va il proprio sgomento 

l'i effetti, questo Monza è 
/virso schiaio dei propri seri 
si. tncat\ice di intendere gli 
abituali schemi, oppresso dal
la calura e dalla fatica Ini 
:H>sstbile. ovviamente, con i 
muscoli sfilacciati. adularsi 
soltanto al cuore. Impossibile 
masticare football decente 
Per colmo di /altura a Magni 
e venuto meno l'estro di L'ao 
Tosctto. biondastro razzate. 
lr>'i centimetri di altezza, ur-
iuoso del /xiilone 

Dopo wi {Kiio di assalti in 
secca progressione, il giov.i-
notto. si e sentito qualcosa 
dentro in coscia sinistra. S'on 
e stato più in iiarttta E l'ar
bitro atei a ap/iena fischiato 
! inizio, questione di un centi
naio di secondi Poi. quando 
si dice la rojna. giusto allo 
scadere della prima trazione. 
si romiiera anche Gamba in: 
mediatamente surrogato da 
Bcruatto 

Il Cagliari, come Ionico, ha 
Qnx-ato a smorzare certi ar
dori bn.inzi'li Ha ribattuto 

i. 

Isolani - Ai 
stiramento - In 

padroni di casa è però 
ottima evidenza 

venuto a 
T erratico 

ai ini i i Y i n M i 
/'«>J diciamo n'iiwi 
d'or.-.. i suoi regio 
entrocam/xt hanno 

curo 
e CJHU o 
:.n qiiarlo 
niert del • 
;>reso le misure coli avversa 
ri costringendoli in /-«-renne 
recupero. Il Cagliari h.: ;vr 
sonacgi interessanti e Tonec.t 
to si adopera per at'rancnr-
.'o dal mito di Gigi Rita Bru 
gnera. Quagliozzi e Casagrcn-
de costituiscono le strutture 
tarlanti del complesso e. in 
stanti si affida alle intuizio
ni di Virriis »* all'incessante 
ricamo ài Piras e Belimi, un 
ragazzino ventenne niente ma
le. 

Rileggendo gli affrettati nò-
punti del tacqutno ci si ac
corge che. nel contesto di 
una /tartita rurtda e ansiman
te. le tre grosse occasioni da 
gol se le sono costruite pro
prio loro, gli isolani di Lau
ro Toneatto. Come, del re
sto. gli spiccioli di cronaca 
vano a ribadire. 

Atrio di studio e un tanti
no scabroso. Antonelh al 16' 
si gingilla con un paio di av
versari, poi tocca morbido per 
la testa dt Tosctto che spe

disce u lambite la traversa. 
Poco oltre la mezz'ora invece 
e Urtigliela che dialoga con 
Piras. uppoggio per Belimi, 
appena dentro l'area, che s/>a-
ra a botta sicura. Terraneo 
e esemplare in uscita, ma sul
la respinta si affanna Virdis 
che. a porta sguarmtisstmu. 
spedisce alto. Veramente cla
moroso. 

Nella ripresa v'e una spin
garda dt Antonelli. che. bella 
a vedersi, sfiora la trasversa 
le di Corti Al 7' Brugnera 
batte una punizione da destra, 
Vincenzi sbuccia di testa per 
Piras che è pure lesto nel ti
ro. Terraneo ancora una vol
ta si salva stupendamente. 

Più tardi, dopo un paio di 
incursioni della bionda zaz
zera di Buriani. Terraneo ri
media ancora su Piras incre
dibilmente smarcato da una 
iniziativa di Casagrande. Gli 
appunti registrano l'« occa-
sionissima » di turno. 

Il finale, come spesso capi
ta. scade a formalità e l'in
cubo degli spareggi va facen
dosi consistente Monza, co
munque. è disposta ad atten
dere ancora prima di festeg
giare Come, del resto, ha fat
to con modestia per questi 
sessantacinque anni della sua 
stona. 

Alberto Costa 

» » 

MONZA - CAGLIARI — Sanseverino Unta di testa la via della rete ma la difesa sarda fa buona guardia. 

PESCARA: Piloni; Motta. San-
turci; /.inchini, Aiulreur/a. 
(ialbiati; 1-a Rosa (dal IX' 
del s.t. Di Michele), Repet
to. Orazi. Nobili. Pruuecchi. 
V 12 .Mancini, u. Ut Mosti. 

ATAI.ANTA: Pizzahalla: Aulir
li». Mei; Mastropasqua, 
.Marchetti, Tavola; Fauna 
(dal IT del s.t. Penassi). 
lincea. Scala, Festa, Ber-
ttU7ii. V 12 Cipollini, n. Il 
Chiareir/a. 

ARBITRO: Agnoliu di Bassa-
no del Grappa. 

DALL'INVIATO 
PESCARA — d i a partita in
candescente. uno spettacolo 
piacevole tra due squadre pro
tagoniste del campionato eli 
sene B. che ieri giuravano 
ron intenti diametralmente 
opposti Da una parte c'era 
il Pescara, tutto votato alla 
ricerca del successo pieno. 
per compiere il primo, decisi
vo passo verso una sene A. 
tanto agognati! m terra d'A
bruzzo e mai raggiunta fino 
ari ora. Dall'altra. un'Atalanta 
che. per conservare intatte le 
sue chances finali non doveva 
assolutamente perdere. 

E" funta con un nulla di fat
to, ivo. un nulla di fatto rhe 
ta tanto brodo per i berga
maschi e che lcsria l'amaro 
in bocca alla squadra e ai 
tifosi di casa. In o^ni caso 
nulla e ancora deciso, il di
scorso per la sene A, dopo ì 
risultati di ieri, rimane aper
to per entrambe, anche se nel-
l'ultimE giornata l'Atalanta. 
che gode di un turno rasalin-
go. può nutrire, rispetto al 
Pescara che va a Ferrara con

tro la Spai, qualche spenni- ] 
za in più 

Si diceva prima di un Pe- ] 
scara che lascia il terreno , 
dello stadio Adriatico con Io | 
amaro m borra e questo pei- , 
che la squadra di Cade ha I 
avuto, specie nel primo teni I 
pò, la possibilità di chiudere, ! 
m pm di un frangente, il con 
io con i MIOI avversari. Tir 
o quattro occasioni ghiottissi
me. gettate al vento per col- ' 
pa di un eccessivo nervosismo, j 
(il un'eccessiva voglia di M Ta
tare da parte degli esecutori. 

A voler essere pignoli, po
tremmo anche dire che l'Ata- | 
lauti:, se avesse avuto un oi/- j 
ziro di coraggio in pm. avrei)- j 
be potuto tentare anche u 
« colpaccio », specie nell'ulti
ma parte dell'incontro quan
do ì padroni di casa, esaurito 
il carbuninte. hanno romiti 
ciato a tentennare. :: sbanda
re. In quel momento, vista 
la gagliardia atletica che .in
cora assisteva i giovanotti ne
razzurri avrebbero dovuto az
zardare; ma chi si contenta 
gode 

Al Pescara, secondo il no
stro giudizio, e manca-ta so
prattutto una rosa per poter 
incasellare ì due preziosi pun
ti: una maggior forza pene
trativa. La gran mole di gio
co che Nobili, Repetto. Zuc-
chini e Santucci creavano in 
continuazione non ha trovato 
sboccili in avanti dove il so
litario e piccolo La Rosa era 
puntualmente schiacciato dai 
mastodontici difensori lom
bardi. E La Rosa era solo li 
in mezzo, poiché la zona -li 
Cade, che dovrebbe portare i 

giocatori ad inserirsi nel die 
logo oflensivo a turno, ieri 
non funzionava 

Spesso abbiamo visto i cen
trocampisti abruzzesi costret
ti ad appoggiare il gioco su 
Anrìreuzza. un difensore, che 
sulla destra eri: costantemen
te libero. Pero Andreuzza non 
e un mostio di abilita tecni
ca. e quindi finiva per scili 
pare tutto ciò che di buono ì 
compagni con fatica costruì 
vano Certo l'affollamento di 
difensori m area at alani ma 
hi:- finito per fare il resto. 
Rota non aveva fatto miste 
ro, alla vigilia, delle sue idee 
difensivistiche 

Con una cerniera di ren 
trocampo rosi resistente era 

DEPLOREVOLE 
GAZZARRA 

CONTRO LA SQUADRA 
ATALANTINA 

PFSCAK \ — - p e i Nolte IMMITI 
tu- ini la ii>iiii(:-.,i .iialmilini H!1H 
Mulini del uramit' scontili col IV 
scala, l 'annulli- di tliov. aliruz/t'si 
a più n p r c v .erso Ir due di notte 
-1 v»no portalo s<it*o U' niu-Mre 
dell'HlixTt.'o di Friincavilla al Mh 
re stile del r e n o della cernitili! 
irtTKartiaM'a luned iando alla loro 
squadri! i d i cauli e sio^'ins Tur 
lropi>o i pm facinorosi coinc al 
solilo hanno travitlicatii ì limiti. 
si-onni.undo neH°aiitis]Miiii\it;i Al 
cimi di questi hanno loiniiai. i lo 
a lanciart n n e t ' n v [H-santi e mi 
lincee vi r--(» ì K!t,catori e ì diri 
^enti orobici Sono stali sparati 
.nane akuni i oloi di pistola lan 
cianumi e intervenuta la polizia 
i he e i inv i t a ton una e r t a la 
t u a a niHirtaie la Mtua/ame alia 
normalità. 

quindi difficile farsi largo 
nelle maglie nerazzurre, e 
non solo ma il gran rorrere 
di Rocca. Tr.vola. Mastrona 
squu. centrocampista vera
mente valido (noi l'avevamo 
visto l'ultima volta rome li 
berot, costringeva ì padroni 
di rasa ad una fatica doppia' 
quelle, tii stringere in una 
morsa gli avversari e urlìo 
stesso tempo di non perderli 
di vista per evitare guai se
ri. Il doppio compito e sta 
to aspettato alla lettera, ma 
alla fine e stato pagato a 
caro prezzo. Praticamente ptr 
il Pescara la partita è finita 
intorno al 20' della ripresa. 
m quel momento si è capito 
subito rhe solo una prodez
za o un acuto poteva risol
vere la partita in suo favore. 

Questo in pratica e stato .1 
succo di una partita tanto at
tesa, disputata ron la massi 
ma correttez.za da pane dei 
giocatori in rampo e dal pub
blico veramente splendido su
gli spalti, nonostante la gran
de tensione e U clima arro 
ventato rhe aveva caratteriz
zato la vigilia. Certo il risul
tato finale non ha acconten
tato i tifosi di casa, però .1 
ha soddisfarti dal punto di vi
sta spettacolare. Sono accorsi 
in gran numero allo stadio 
Adnatieo ma non c e stato il 
pieno rhe ri si attendeva. I 
prezzi proibitivi per ogni or 
dine di posti ha finito oer 
tenere lontano molti spettato
ri. sicuramente i veri tifosi 
del Pescara, quelli che non 
l'abbandonano mai. 

Paolo Caprio 

Premiati i veneti dopo una combattuta, sofferta partita con la Samb: 2-1 

U baggio vicentino culmina 
air'86' col decisivo gol di Cerilli 

(gualche dubbio sulla concessione del calcio di rigore poi messo a segno dal capocannoniere Rossi 

MARCATORI: Chimenti (S) al 
i r p.t.. Rossi (V) ai :rr p.t. 
MI rigore. Cerilli (V) al 41' 
del s.t. 

VICENZA: (Jalli: U-lj. Prestan
ti: Doniiia (dal 12' s.t. Ver-
•/a). Dolci, Carrera: Cerilli. 
Salvi. Rossi. Faloppa, Filip
pi. (n. 12 Zamparo, n. 14 Al
banese). 

SAMBENKDETTESE: Pigino 
(dal Iti' s.t. Po/zaiii): Catto. 
Roboni; Martelli. Agretti. 
Berta: (Jiani. Catania. Chi-
nienti (dai 32" s.t. Prosperi). 
Odorizzi. Trevisan. (n. l:t 
Buccini). 

ARBITRO: Prati di Parma 

DALL'INVIATO 
VICENZA — La vittoria pili 
importante, più sofferta, forse 
anche più discussa, nel pome
riggio piti lungo della stagio
ne vicentina. Si era incomin
ciato col dire, ripetendolo ino 
notouamente fino a un attimo 
prima della partita, che il Vi
cenza doveva sbloccare subito 
la situazione, altrimenti i pe
ncoli — fossero veri o imma
ginati in*•»ressa relativamente. 
perche sempre di pericoli si 
sarebbe trattato — sarebliero 
nati e cresciuti rome giganti 
sui sentieri della squadra di 
casa. Andare in vantaggio in 
fretta per scaricare la tensio
ne. sciogliere il probabile bloc
co psicologico, acquistare tran
quillità: insomma per piazzar
si i casse:ta e controllare l'in
contro e mettersi ron l'orer-
rhio alle radioline per sapere 
cosa stava intanto succendo a 
Pescara e a Monza. 

Panale viggp. previsione in 
discutibile, ina quale beffarda 
risposta! Si. il Vicenza era 
partito rome si conviene a 
un rapido ni lusso, ma era p:ii 
impressione che sostanza 

nopc 
' rava 

li Vicenza perdeva il mo
nopoli) dell'iniziativa, aflio-

.ano i primi sussulti, le 
avvi-aglie. riel nervosismo, (lei-
la fretta, della «rande paura. 
e ili l.T arrivava i! patatrac. 
Una Interezza difensiva di 
Do'.ci provocava un calcio 
d'angolo, dalla bandierina 
batteva Trevisan. Giani de
viava d; testa in direzione di 
Chzmen!;. il vecchio marpio
ne prendeva hi mira in un 
attimo, faceva (ilare la palla 
attraver.-o le gambe spalan
cate di Dolci, e :! povero Oal-
:; restava impalato per la 
.sorpresa. Gol! Samb in vati 
t a l l io . Vicenza sulle ginoc
chia. in balia di tutto quel 
che poteva arrivare. 

E -ì. perche mentre Io sta-
d:o rmontio di tifo biaiuo-
ro-so ammutoliva come incre
dulo, il Vicenza .sm.irr.va il 
ti'.o del di-corso e i! peggio 
-("librava addirittura po=.s:-
l:.;is-::no Al VX. ari e-emp:.». 
Gali: doveva :ntervenire alla 
brava per salvare su punizio
ne scaturita d.\ failo di Dol
ci sul .-o'.:to. rririuc:b.ie Ch: 
me::;:. Intendiamoci: .'. Vi 
ivn/.a premeva con quanta 
torz.a teneva dentro, e rial 
•jran trepestare usc:van:> pal
lori' d ie Kos-:. Silvi F.lippi 
e Donimi <i sforzavano va
namente ri: -cagliare nello 
.-oec(h:o maguo. ma assieme 
a" fcrc:ns: rie: Lirrier: -: ve
deva u:ia Sambenpriette-e 
:ntnqu:!'.a. quadrata nelle re 
trov.e. a»:!e .-u. centrocampo. 
pronta a sch:zz.ire ::i avant. 
;n controp.ede .-o'.o rhe l'oc 
caprone -; to-.-e presentata. 

fo-i fino al 32'. .n un (li
ma di crescente preoccupazio 
ne e d; autent:ca suspense. 

quando dalla scatola a sor
presa del match balzava uno 
degli epi.sodi che ancora fan
no discutere. Roba da movie-
lu! Un lancio di Cerilli rag
giungeva Carrera e il « libe
ro • vicentino, at tardante di 
emergenza, partiva in dire
zione di Pigino: il portiere 
eli .si faceva incontro. l'im
patto era inevitabile e bru-
-sco. ì due avversari rotolava
no per terra, ma intanto i.i 
palla (contemporaneamente 
allo scontro o un attimo pn-

tato 
Milan - Napoli 
Juventus - Inter 
Ascoli- Taranto 

Avellino - Modena 
Catania - Ternana 
Vicenza • Sambenedettese 

Lece* - Palermo 

Monza - Cagliari 

Novara - Spai 

Pescara • Atalanta 
Rimini - Como 
Varese - Brescia 
Reggina - Pro Vasto 

1 
2 

X 

2 
1 

X 

X 

1 

X 

1 
1 
1 

Il montepremi e di 863 milio

ni 142.124 lire. 

ma?» veniva colpita dal vi
centino e respinta dal portie
re. Dal pugno di Pigino la 
sfera viaggiava verso Catto 
e Martelli, che con una biz
zarra carambola a due nella 
quale sembrava di .scorgere 
una mano un oani ca-o in
volontaria» toccare il cuoio. 
si affannavano ad allontana
re. I/arbitro fischiava e indi
cava il dischetto de! rigore, 
Rossi batteva ron una finta 
e pareggiava. Io .stadio esplo
deva in un boato 

Rgore .schietto? Probabil
mente no! Pigino aveva ten
tato In te rven to iu Carrera 
(riportandone la peggio, tan
to che abbandonava subito 
dopT la ru.stodi.1 (iella rete 
nelle mani di Pozzani» ma 
un fallo da penali>i non se ra 
visto, e nemmeno r-i poteva 
chiamare in causa i! pre-uin 
to « mani » di un difensore 
marchigiano. I! Vicenza co
munque aveva pareggiato, e 
tutto - - ora - gh s: doveva 
presentare so:lo un profilo 
diverso. Neanche per sogno. 
inveir ' Il par: logicamente 
non poteva ba.s:.irg'i:. ma !a 
ricerca delia vittoria appar: 
va rapidamente ancora p:u 
chffmie. compluata. avventu
ro.-;» Î a Samb non entrava 
nel ruolo riel partner com-
p.aren:e e ia situazione rp 
stava lungamente sul filo del 
rasoio, nel .-en.-o rhe .-e ti 
V.cenza. ron a-s-al:; mce--an-
'.:. tentati da tutte le direz:o-
n: i on un impegno i he t-ra 
par. alla confusrone ed asiii 
r r ron ,-ulle (ose p:ù elemen-
tar:. arr .vaia a p e r t a m e n t e 
m zona !;ro. da dove* mollare 
rabb.o-e randella! - ( :ie la 

bravura d: Pozzan:. la pron
tezza de; d:fen.sor; a r i m i : . . 

e la fretta e l'imprecisione 
dei vicentini si incaricavano 
di vanificare, le repliche de! 
la Sambenedette.se tenevano 
col fiato sospeso la folla del
le gradinate. 

Fabbri, in piedi davanti al
la panchina biancoros-sa. si 
sbracciava incitando ì suoi 
senza requie, ma ì tiri di 
Donina, poi di Filippi. Ro.ss: 
(18' della ripresa: gu:z.zo e 
fucilata angolata, deviata in 
corner da Pozzani. ia migiior 
co-a cavata dal centravanti 
dal proprio cospicuo baga
glio» non lasciavano i! .segno. 
La paura aumentava. ia 
Samb non disarmava. Galli 
u-civa a vuoto al 30' su Ber
ta iche brivido!». Trevisan 
sfiorava la traversa ai 37'. 
l'inesauribilo Filippi si face
va parare un rasoterra al 38". 
subito dopo una punizione 
indiretta nell'area marchigia
na restava senza esito, quin
di Pozzani neutralizzava ma 
astralmente un gran tiro d: 
Salvi. 

I minuti si seranavano im
placabili. .-embrava pareggio 
.-enza rimedio, quand'ecro 
che al 41' un lanr:o di Rcs^i 
rase.ungeva Cenili sulla de 
stra. Il -< mancino >' entrava 
in area, fintava su Catto. 
calciava a rete. Pozzan: pa
rava ma non tratteneva. Ce-
r.II: allungava la zampa, ri
trovava !a palla, la spediva 
:n rete Gol. v:tlor:a. tnpu 
d.o' E l'arbitro, qua-, nel t: 
mere di guastare la testa de: 
biancorossi. che davano .m-
z:o ad una colossale melma. 
fiach.aia *a Ime e mandava 
a ca.sa tul i , con due m.nuli 
di anticipo 

Giordano Mar ida 

Nella ripresa Pedrazzini e Romelia (su rigore) siglano il 2-0 

Si sbilancia il Brescia 
e il Varese non perdona 

La partita interrotta per un paio di minuti per un'impreveduta «invasio
ne di campo» da parte di uno sciame di insetti • Ottimo l'arbitraggio 

Paolo Dal 

Varese. 

Fiume colonna 

MARCATORI: Pedrazzini al 
IH*. Rampila al 23' (su ri
porr) nella ripresa. 

VARESE: Mascella: Arrighi. 
Pedrazzini; Pcrc«;o. Ferra
rlo. Dal Fiume: Maiuicli. 
Crisciiuaiini ((.iiciirnia dal 
:i3" s.t.). Ramella. Ciceri. 
Franceschi-Ili (u. 12 Della 
Corna, n. 13 (iaiidino). 

BRESCIA: Caiani: PoriaUni. 
Berlauda; Zaiintti. Cagni. 
Vii;aiiò: Salvi. Aristei. Fio
rini (fililo dal 15* del s.t.). 
Bianrardi. Altobelli (n. 12 
('anelli, n. Il Russaliuo). 

ARBITRO: I.api di Firenze. 
NOTE: Spettatoli presenti 

enea 4000. pagimti ITi'5 per 
un incasso di 4 ti4."> Oóo iire. 
Calci d'angoio !» a a pei il 
Brescia, ó a 4 nel primo tem
po. In tribuna era presente 
Liedholm per visionare l'ala 
sinistra del Brescia. Altobelli. 
Dinante la partita nei primo 
tempo tra il 2.V e il 27' la 
stessa e stata sospesa in 
quanto migliaia di ìnsetr: han 
no invaso -i campo dalla por
ta sud a nord mettendo in 
difficolta giocatori, arbitro e 
poi la gradinata nord del 
pubblico. 

SERVIZIO 
VARESE — Partita tranquil
la del Varese che ha battuto 
un Brescia senza piti la lorzn 
di reagire, l.n squadra delle 
rondinelle bresciane dopo che 
ava a condotto in porto sen
za infierire lo f) a 0 nel pri
mo tempo ha voluto spinge
re un po' nella ripresa, torse 
anche a causa dei risultati 
che ai eia sentito daali altri 
campi eri e stata tradita dal 

RISULTATI 
Serie «B» 

Ascoli-Taranto 

Avellino-Modena . 
Ternana-* Catania 

Vicenza-Sambenedettese 

Lecce-Palermo 

Moma-Cagliari 

Novara-Spal 

Pescara-Atalanta . 

Rimini-Como . 

Varese-Brescia 

. 
. 

• • 

0 0 

1-1 

1-0 

2-1 

2-2 

0-0 

1-0 

0-0 

3-1 

2 0 

DOMENICA PROSSIMA 
Serie « B » 

Atalanta - Rimini 

Brescia - Catania 

Cagliari • Ascoli 

Como - Vicenza 

Modena • Monza 

Palermo • Novara 

Sambenedettese - Lecce 

Spai • Pescara 

Taranto - Varese 

Ternana - Avellino 

CLASSIFICA SERIE 

VICENZA 

MONZA 

PESCARA 

ATALANTA 

CAGLIARI 

COMO 

LECCE 

ASCOLI 

VARESE 

TARANTO 

SAMBENEDETT. 

R I M I S I 

AVELLINO 

PALERMO 

SPAL 

CATANIA 

BRESCIA 

MODENA 

TERNANA 

NOVARA 

P 

49 

48 

4 7 

4 7 

4 7 

4 1 

39 

37 

37 

36 

3S 

33 

32 

32 

31 

31 

3 0 

30 

3 0 

28 

G 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

3 7 

37 

3 7 

3 7 

3 7 

37 

3 7 

3 7 

37 

3 7 

37 

3 7 

in casa 

V 

12 

15 

13 

16 

12 

10 

10 

12 

9 

12 

7 

S 

10 

6 

5 

6 

6 

9 

7 

6 

N 

7 

4 

6 

1 

S 

7 

8 

7 

9 

5 

11 

7 

7 

9 

11 

10 

7 

8 

S 

10 

P 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

3 

2 

3 

2 

3 

S 

1 

6 

3 

« B» 

fuori casa 

V 

S 

2 

3 

2 

4 

2 

3 

0 

3 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

0 

2 

0 

3 

1 

N 

8 

10 

9 

10 

10 

10 

5 

6 

4 

7 

8 

8 

5 

7 

8 

0 

7 

4 

S 

4 

P 

4 

6 

6 

7 

5 

7 

10 

12 

11 

12 

10 

10 

13 

10 

10 

9 

10 

15 

11 

13 

ret i 

F S 

4S 29 

45 25 

4 4 2 7 

42 26 

42 30 

35 25 

32 28 

39 4 0 

4 0 36 

31 30 

23 3 0 

25 24 

2 7 3 6 

2 7 39 

2 7 33 

25 4 0 

31 45 

26 34 

3 0 45 

32 4 6 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 
Pro Vercel l i *Albese 1-0. Alessan 
dria-Venezia 3 - 1 , Bielìese-Mantora 
0-0 (campo n e u t r o ) ; Pro Patria-
'Clodiasottomarina 1-0. Juniorca-
sale-"Cremonese 3 - 1 ; Lecco-Trie
stina 3 - 1 ; S. Angelo Lodigiano-
Padova 5-3. Seregno-Piacenza 1-0; 
Treviso-Bolzano 0 -0 . Udinese-Per-
gocrema l-O. 

GIRONE « B » 
Anconitana-Grosseto 1-1 . Reggiana-
* Arezzo 2 - 1 : Fano Alma Jure-Giu-
lianova 0 -0 ; Livorno-Pistoiese 0 -0 , 
Massese-* Parma 2 - 1 ; Riccione-Luc
chese 1-0; Siena-Sangiorannese 
1-0; Spezia-CMbia 1 -1 ; Empoli -*Te-
ramo 2 - 1 ; Viterbese-Pisa 3-0 . 

GIRONE « C » 
Bari-Messina 2 -0 ; Barletta-Matera 
2 -0 ; Nocerina-* Benevento 1-0; 
Brindisi-Cosenza 0 - 0 ; Crotone-Al
camo 0 -0 ; Paganese-Marsale 0 -0 ; 
Reggina-Pro Vasto 3 - 1 ; Sorrento-

* Siracusa 1-0; Trapani-Salernitana 
3 - 1 ; Turrit -Campobatso I -C. 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Cremonese punti 55 . Udinese 5 1 , Treviso 4 8 . Lecco 44 . Junior 
casale 4 3 ; Bolzano e Alessandria 4 1 , Triestina 3 9 . Pro Vercelli 
3 8 , S Angelo Lodigiano 3 7 . Piacenza. Padova. Mantova 36 . 
Pergocrema. Pro Patria e Seregno 35 . Biellese 3 4 . Albese 3 3 . 
Clodiasottemarina 2 4 , Venezia 18 

. Retrocedono 

ALBESE 

La CREMONESE e promossa in lerie « B -

- D - VENEZIA. CLOOIASOTTOMARINA e 

GIRONE <- B » 

Pistoiese punti 54 ; Parma 4 6 ; Spezi» 4 2 . Lucchese e Pisa 4 0 . 
Giulianova e Reggiana 3 9 ; Arezzo e Siena 3 8 ; Olbia 37- Teramo. 
Fano Alma Juve, Grosseto e Riccione 3 6 ; Livorno e Massese 3 5 ; 
Empoli , Viterbese e Anconitana 3 4 ; Sangiovannese 31 

La PISTOIESE e promossa in serie « B ». Retrocedono in serie 
. 0 > SANGIOVANNESE, ANCONITANA • VITERBESE. 

GIRONE e. C » 

Bari punti 5 4 , Paganese 4 8 ; Crotone e Reggina 4 3 , Trapani 
3 9 ; Benevento, Siracusa, Salernitana, Turris 3 8 ; Brindisi. Noce
rina • Barletta 3 7 ; Pro Vasto, Matere, Campobasso, Marsala, 
Sorranto • Alcamo 3 6 ; Messina e Cosenza 2 8 

Il BARI e promosso in serie « B ». Retrocedono in serie « D » 
MESSINA, COSENZA e ALCAMO. 

MARCATORI 
SERIE «B» 

Con 21 

Tosctto: 

Bonaldi. 

con 10 

ret i - Rossi; con 16: Virdis; con 15: 

con 13 Altobell i , V i l la , con 12 . 

Montenegro; con 1 1 . Sanseverino, 

Bertuzzo. Piras, Zandoli; con 9 

Capone. Paina. 

vone. La Rosa. 

neechi. 

con 8 . 

Loddi. 

Braida, 

M u l t i , 

Faloppa, 

Nobili e 

Jaco-

Pru-

Ffirr.sr La squadra di Bicicli 
avrebbe potuto guadagnare 
almeno un punto, ma nella 
rittresa 'dopo ta sostituzione 
del centravanti Fiorini con 
Ghioi la squadra ha tentalo 
di sfiatare, scoprendosi in 
difesa, e così e stata punita. 

.Xullu di notevole da dire 
nel primo tem/Hi m quanto 
nessuno dei due /tortieri e 
stato impegnato seriamente. 
Alla ripresa è il Brescia che 
ali inizio comincia a farsi pe
ricoloso ed al IT bella azio
ne di Salvi ma Mascella e 
pronto alla /xirata. Ancora 
Salvi che /xissa ad Aristei su 
calcio dt punizione: la /Mila 
termina a fil di /xilo. ma ut 
conti o/nede il Varese improv-
usamente passa in tantaggur 
azione personale del terzino 
Pedrazzini che non e insegui
to da Salvi II terzino vare
sino da trenta metri si spinge 
terso l'area di rigore avver
saria. srarta tre avversari, 
poi in diagonale batte Cata
ro senza che nessuno possa 
interi emre Quando la /Mila 
ha già /kissato la linea bian
ca Ramella le da ti col/x) fi
nale. 

Il Brescia cerca di reagire 
ma tenta con tiri da trenta 
metri, che non impensieri
scono Mascella Al 2.V la se
conda rete che mette fine al
la /Hirtita E' ancora un'azio
ne personale dell ala smtstra 
Franceschellt che scarta due 
avversari, poi entra in area 
di rigore qua Zanotti non 
può fare altro che stenderlo 
a terra L'arbitro decreta il 
sacrosanto rigore Tira Ra
mella centralmente, il portie
re si s/xista dall'altra /nrte e 
la prilla termina m rete. 

Il Brescia ha una reazione 
ma purtroppo oggi, in catti
vi giornata, era il suo gioiel
lo d'oro Altobelli il quale al 
.1.*' sbiglia un gol già fatto. 
/IOI ancora al .15' su un bel 
servizio dt Salti sbaglia unal 
tra volta Al ~i7' e ancora 
un'azione Ghio a Salvi Saht 
tira su di sé sei avversari e 
mette la palla ad Altobelli 
che e solo davanti a Mascè'-
la ma l'ala sinistra brescia
na riesce a tirargli addosso. 
E' 1 ultima azione del Bre
scia. il quale ormai dei e solo 
operare nella /xirtita di do
menica contro il Catania per 
rimanere m sene B Ottimo 
l'arbitraggio 

Enrico Minazzi 

• CUX IO — I! Colonia ha ta
llito !a nax;or_alp giapponese di 
calcio per 3 1 'n i o incontro imi 
chevoie disputato i^ri a Kyoto. 

• MOTO — li britannico Pt.il 
R*a<l si e aggiudicato, su Honda, 
ia pro\a validi ner u campionato 
mondiale di formula uno del Tou 
Tisi Trop^.v disputata.*.! sul circuito 
dell'isola di Man 

• L'Unioo? Sonetira ha battuto 
per 82 • 72 l'Argentlr.» in un in
contro valido per la Coppa inter 
cor.t Ineritale di paiUrzoesuo. Il 
primo tempo ?l era chiuso con i 
cestisti sovietici in Tanta|g1o per 
39 a 31. 

• GINNASTICA U sovietica 
Inna Mi trota nova ha n m o la ria» 
siflca renera le ndividuale del tor 
neo mondiale di ginnastica di An-
tibes. 

http://Sambenedette.se
http://Pt.il

